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sere approvati dalla Giunta provinciale am-
ministrat iva, sentito il parere del Consiglio 
provinciale di sanità. » Ora nella facoltà dì 
approvare un capitolato è implici ta un 'a l t ra 
facol tà: quella di disapprovarlo; ma non 
quella di aumentare uno stipendio che fosse 
stato pat tui to fra un Comune ed un medico. 
Quindi, se noi ci l imitassimo ad ammettere 
nell 'articolo-13 l 'aggiunta dell 'onorevole Da-
nieli, noi non arriveremmo che a questa con-
clusione : che la Giunta provinciale ammi-
nis trat iva possa dire : questo stipendio che 
voi avete pat tui to col medico, è insufficiente 
ad assicurare una buona cura dei poveri. 
Questo non basterebbe e quindi è necessa-
rio un articolo che dica espressamente che, 
quando concorrano le condizioni che sono 
indicate nell 'articolo 8, con le garanzie che 
sono stabili te in questo stesso articolo, la 
Giunta può aumentare lo stipendio" del me-
dico. (Benissimo !). 

Voci. Pel futuro. 
Gioliiti, ministro dell'interno. Pel futuro. Si 

rassicurino gli oppositori; io non intendo 
esagerar© fino ad ammettere che la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva possa ora aumen-
tare lo stipendio dei medici che sono in 
funzione, senza che si faccia un nuovo con-
corso. (Bravo /). Perchè, se un Comune paga 
200~ lire ad un medico, e la Giunta provin-
ciale amministrat iva dice : per assicurare 
un buon servizio ci vogliono 1000 lire di 
st ipendio ; io sono di accordo che questo Co-
mune che spende 1000 lire, procuri dì spen-
derle meglio che può, e quindi apra un con-
corso per vedere se qualcuno si presenti . 

Manna. Ma se è a v i t a ! 
Gioì itti, ministro dell' interno. Non e possibile 

r imediare subito a tutto, al fu turo ed al pas-
sato nello stesso tempo. Non abbiamo il di-
r i t to di ammettere che la Giunta provinciale 
amminis t ra t iva faccia dei regali puri e sem-
plici. (Benissimo !). Non è possibile togliere 
di mezzo il Comune. 

" "Che per T'avvenire, quando si debba prov-
vedere ad una condotta medica, la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva possa imporre 
uno stipendio maggiore, mi pare logico, ma 
il volere ora coi contratt i esistenti che ai 
medici che si sono contentati di 200 lire, 
vale a dire che non fanno nessun servizio 
reale, si dia 1000 lire, senza nessun aumento, 
nessun miglioramento nelle condizioni della 
condotta medica, mi pare che sarebbe un 
regalo non giustificato. È per questo che 
quest'articolo, che sta nelle condizioni ge-
nerali, si riferisce alle condotte che si do-
vranno in avvenire conferire. {Commenti). Ri-

peto quello che dissi prima, che l 'aggiunta 
dell'onorevole Danieli da per sè stessa non 
basterebbe a raggiungere questo scopo, per-
chè la facoltà di approvare i capitolati non 
implicherebbe la facoltà di concordare la 
misura dello stipendio, concordato f ra Co-
mune e medico. 

Presidente. L'onorevole Furnar i ha presen-
tato a questo articolo il seguente emenda-
mento sosti tut ivo: 

« L ' indenn i t à dell 'ufficiale sanitario non 
potrà esser minore di lire cento all 'anno. 
Tanto il medico-chirurgo condotto, quanto 
l 'ufficiale sanitario avranno dir i t to all 'au-
mento di un decimo sullo stipendio iniziale 
ad ogni sessennio e per tre soli sessenni. » 

Furnari. Non v ' i n s i s t o . 
Presidente. L'onorevole Falconi ha'presen-

tato il seguente emendamento sosti tutivo: 
« In ogni Provincia il Consiglio provin-

ciale, avuto il parere del Consiglio provili-
ciale sanitario e della Giunta provinciale 
amministrat iva, s tabil i rà il minimo degli 
stipendi pei medici condotti e per gli uffi-
ciali sanitari, con distinzione quanto alle 
condotte mediche fra condotte piene e con-
dotte pei soli poveri, classificando i Comuni 
o Consorzi in categorie, tenuto conto delle 
loro condizioni finanziarie, dell'o-pera richie-
sta ai medici condotti e agli ufficiali sani-
tari, e di ogni altra circostanza. » 

Onorevole Falconi, lo mant iene? 
Falconi Gaetano. Sono profondamente con-

vinto ohe si dovrebbero stabilire i minimi 
dello st ipendio; e questo è il concetto che 
informava il mio emendamento; ma dal mo-
mento che l'onorevole ministro non lo ac-
cetta, io, che fu i così ingenuo di presentarlo, 
ho la prudenza di r i t irarlo. 

Presidente. L'onorevole Arnaboldi ha pro-
posto i seguenti due emendamenti : 

« Dopo le parole: la retribuzione dei me-
dici condotti, aggiungere : quando questa sia 
inferiore a lire 600. » 

« In fine aggiungere il seguente comma: A 
queste deliberazioni della Giunta ammini-
strativa è sempre però data facoltà di ricorso 
da parte dei Comuni al Consiglio superiore 
di sanità. » 

L'onorevole Arnaboldi ha facoltà di svol-
gerli . 

Arnaboldi. Io ho presentatato due emenda-
menti a questo articolo : il Governo non ac-
cetta il primo, ma ha dichiarato di accettare 
il secondo. Ora io vorrei fare osservare al Go-
verno ed all 'onorevole Eampoldi che mi hanno 
frainteso, e che il mio primo emendamento 
aveva per scopo divenire ad una transazione. 
Mi pareva opportuno, a togliere i dissidi che 
possono nascere nell 'applicazione della legge, 
di stabil ire un minimo. Aggiungo che an-
ch'io aveva osservato la tabella B, annessa 


